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[ . . . ]Dal le  sue  te le  è  possib i le  percepire
due forze  complementar i :  da  un  lato ,  i l

r ich iamo a  un  l inguaggio  arcaico,
terragno,  fat to  d i  p igment i  che

sembrano provenire  propr io  dal le
pi t ture  rupestr i  del le  grotte

preistor iche;  dal l ’a l t ro ,  un’apertura
verso  una mater ia  indef in i ta ,  fat ta  d i

campiture  d i  co lore  che s i  accendono
e v ibrano come r i f less i  d i  un  futuro

ancora  in  costruz ione.  È  in  questo
dia logo che s i  co l loca  l ’essenza  d i

Pr imordia l  Future,  un  c ic lo  inf in i to  in
cui  i l  passato  non scompare,  ma s i

r innova,  d iventando i l  respiro  stesso
del  presente  e  la  matr ice  del  futuro .

[ . . . ]

Francesca Brunel lo

La mostra esplora l’arte come processo
evolutivo, dove il futuro nasce dalle radici più
profonde della tradizione. Attraverso le opere di
Maria Boström, Primordial Future diventa un rito
visivo che unisce memoria, spiritualità e
trasformazione, invitando lo spettatore a
riconoscere nell’amore la forza primaria che
lega ogni epoca.

Un viaggio tra origini e futuro,
un’architettura fatta di livelli
storici e spirituali, dove l’amore
diventa filo conduttore della
coscienza umana.

CONCEPT



ABOUT MARIA

Maria Boström nasce a Jakobstad, in Finlandia, dove fin da piccola inizia a
sviluppare un profondo interesse per l’arte, trascorrendo molte ore nell’atelier
dello zio artista Bo Aurens. 

Dopo la scuola superiore, Maria frequenta il Västra Nyland's Art Program a
Karis, in Finlandia, dove viene in contatto con diverse personalità, che le
danno modo di esplorare numerosi mezzi e discipline, permettendole di
evolvere nella sua esperienza artistica. 

Ciò che veramente segna il suo percorso artistico è il trasferimento ad Hong
Kong nel 1989, dove sceglie di trascorrere parecchi anni. Prima del suo rientro
in nord Europa, Maria decide di vedere il mondo, viaggiando e lasciando che
ogni esperienza si imprimesse nel suo cammino, colorando la sua personalità,
oltre che la sua espressività artistica. Infatti, rientrerà per stabilirsi a
Stoccolma solamente nel 1997, portando con sé un bagaglio culturale assai più
ampio e una nuova maturità artistica orientata all’astrazione. 

Ora Maria riesce a percepire segnali e vibrazioni con maggiore intensità,
riuscendo a canalizzare quell’energia slegata dalla coscienza, che tende a
fuggire al nostro sguardo. Infatti, è proprio lì, dove non osiamo esplorare, che
Maria si addentra alla ricerca di risposte. L'anima comunica attraverso il
pennello e la magia incontra le emozioni. 

A partire dal 2017, in seguito alla sua prima mostra personale “Trinus”, la
carriera artistica di Maria evolve rapidamente. Già nel 2018 una nuova mostra
- “Temperment Fragment” - inaugura a Öregrund, presso la Galleria Ekan,
seguita dal progetto “Raw Elegance”, che vede la sua arte su tappeti in
edizione limitata, in collaborazione con la casa di design olandese Moooi.

Successivamente, nel 2019, grazie al grande successo della mostra personale
“Ma”, tenutasi al No18 di Stoccolma, l’arte di Maria inizia ad essere richiesta in
tutta la Scandinavia, aprendo nuove porte alla sua carriera artistica presto
anche verso l’Europa. 

Dal 2020, appunto, le sue opere sono protagoniste di svariate mostre anche in
Spagna e in Italia: 2020 mostra presso Allé på Österlen insieme alla fotografa
Tina Axelsson; 2020 mostra personale alla Galleri Melefors; 2021 mostra
personale "ZANSHIN" alla Wisby Galleri; 2021 Fiera d'arte accessibile di
Stoccolma; 2022 Mostra alla Galleri Sjöhästen Nyköping insieme a Mats
Wieslander e Robert Oldergaarden; 2022 Maria è rappresentata da
Amsterdam Living e House of Avinyo a Barcellona; 2022 mostra personale
"ACTAM REM AGO" presso Sigtuna Kulturgård; 2022 mostra Liquid Arsenal
presso M.A.D.S. Art Gallery; 2022 Mostra Brain Cake presso Casa Milà (La
Pedrera) di Barcellona; 2023 mostra Interferences presso M.A.D.S. Art Gallery;
2023 mostra personale presso Skabelonloftet, Copenhagen; settembre 2024
mostra personale alla galleria Lundberg Sandhagen; novembre 2024 evento
dedicato ai tappeti “Passion” presso Boffi De Padova Stockholm, in
collaborazione con Ängstudios; settembre 2025 mostra personale “Variations
of Sans Soucie” in Finlandia presso Villa Suruton.

Ad oggi la creatività e la personalità di Maria continuano a crescere, senza mai
smettere di coinvolgerci visceralmente. La sua profonda sensibilità le
permette di leggere e percepire ciò che la circonda e di vedere chiaramente
quei segni che il passato le ha lasciato. Per lei la forma, il colore e l'armonia
sono come ossigeno da respirare, per poterci raccontare un’amalgama di
emozioni altrimenti sconosciute, dandoci la possibilità di guardare oltre.

Francesca Brunello



«Il  futuro è  fatto  di
memorie  strat i f icate:
l ’arte  di  Maria  Boström
intreccia  c iò  che è  antico
con ciò  che deve ancora
venire.»

Francesca Brunel lo

La curatela di Primordial Future nasce dal
riconoscere nell’opera di Maria Boström una

continua tensione tra radici e visione. Le sue tele
custodiscono la memoria arcaica della materia,

ma la trasformano in linguaggi
che guardano al futuro.

In mostra, la pittura si apre al dialogo con altre
forme: tappeti e scialli diventano nuovi supporti,
superfici tessili che ampliano il campo della sua

ricerca. Sono oggetti che appartengono a un
sapere tradizionale, ma che nell’interpretazione

dell’artista assumono un valore innovativo,
sospeso tra arte, artigianato e design.

Il risultato è un’esposizione in cui passato e
futuro si intrecciano senza soluzione di

continuità, testimoniando come l’arte possa
essere al tempo stesso eredità e invenzione.

CURATELA



LOCATION

La storia dietro Il Portale Ostiense 

“A pochi passi dal Ponte dell’Industria, in via del
Porto Fluviale, un fabbricato di mattoni rossi è
sopravvissuto alla demolizione dei magazzini e
del Silos del Consorzio Agrario, costruiti nel 1921.
Il Portale, salvato dalle ruspe, rimane oggi l’unica
testimonianza di un progetto ben più ampio di
Tullio Passarelli del 1919.
Chi è romano è passato e passa continuamente lì
davanti innumerevoli volte senza saper cosa
contenga quel fabbricato di mattoni rossi...” (dal
sito web della location)

La scelta di Il Portale Ostiense come sede della
mostra non è casuale: questo spazio incarna alla
perfezione il cuore di Primordial Future.

Situato in un quartiere simbolo della Roma
industriale, il Portale Ostiense è un esempio di
rigenerazione urbana: un’architettura che porta
con sé i segni della storia, reinterpretata oggi
attraverso un linguaggio innovativo e aperto al
contemporaneo.

È un luogo in cui memoria e futuro convivono:
muri che raccontano stratificazioni del passato,
accanto a un design essenziale che proietta verso
nuove visioni. Un contesto che risuona con l’arte
di Maria Boström, anch’essa sospesa tra eredità
arcaica e ricerca sperimentale.

Esporre qui significa valorizzare l’opera in un
ambiente che ne amplifica il messaggio: un
portale simbolico, che diventa metafora perfetta
di un passaggio tra tempi e discipline.



OBIETTIVI
DELLA MOSTRA

Promuovere la ricerca artistica di Maria
Boström in Italia.

Aprire un nuovo dialogo tra spiritualità, arte,
passato e futuro.

Coinvolgere un pubblico locale e
internazionale, collezionisti e galleristi 

Creare nuove opportunità di collaborazione

ORARI DI APERTURA

16 ottobre: ore 18:00 INAUGURAZIONE

17 ottobre 17.00 - 20.00

18 ottobre 12.00 - 20.00 

19 ottobre 12.00 - 17.00



Francesca Brunello
www.francescabrunello.com

@francesca.brunello_techne

francescabrunello.art@gmail.com

INFO E CONTATTI

Maria Boström
www.mbosarts.se

@mbosarts

info@mbosarts.se

Roberto Radaelli
Project manager

rrt.radaelli@gmail.com 
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